
MONTICHIARI

Venerdì 31/07/15 7/08/15

BOVINI (al kg)
Vacche da macello 1a q. Frisona 0,90 1,00 0,90 1,00
Vacche da macello 2a q. Frisona 0,65 0,75 0,65 0,75
Vacche da macello 3a q. Frisona 0,50 0,60 0,50 0,60
Vitelloni mac. Fris. 1aq. 24/30 m. 1,15 1,25 1,15 1,25
Vitelloni mac. Fris 1aq. < 24 m. 1,35 1,45 1,35 1,45
Manze da macello Charollaise 2,44 2,54 2,44 2,54
Manze da macello Limousine 2,81 2,91 2,81 2,91
Manze mac. incr. franc. (bionde) 2,38 2,48 2,38 2,48
Vitelloni mac. incr. franc. (biondi) 2,33 2,43 2,33 2,43
Vitelloni macello Pezzato Rosso 2,16 2,26 2,16 2,26
Vitelloni da macello Polacchi 1,98 2,08 1,98 2,08
Vitelloni da macello Charollaise 2,43 2,53 2,43 2,53
Vitelloni da macello Limousine 2,70 2,80 2,70 2,80
Femm. Char. incr. kg 280-320 2,66 2,76 2,66 2,76
Maschi rist. Limousine kg 300 3,01 3,11 3,01 3,11
Maschi rist. Charollaise kg 300 2,83 2,93 2,83 2,93
Maschi rist. incr. Frisoni kg 300 2,83 2,93 2,83 2,93
Maschi rist. Limousine kg 400 2,69 2,79 2,69 2,79
Maschi rist. Charollaise kg 400 2,59 2,69 2,59 2,69
Maschi rist. incr. Frisoni kg 400 2,59 2,69 2,59 2,69
Vitelli baliotti Naz. incr. Blu belga 3,60 4,60 3,60 4,60
Vitelli baliotti Naz. 1aq. 56/60 kg 1,90 2,30 1,70 2,30
Vitelli baliotti Naz. 1aq. 45/55 kg 1,80 2,00 1,70 1,70
Vitelli baliotti Polacchi 1aq. 60 kg 3,30 3,50 3,30 3,50
Vitelli carne bianca Frisoni 1ª q. 2,30 2,50 2,30 2,50
Vitelli carne bian. Polacchi 1ª q. 2,75 2,95 2,75 2,95

EQUINI (al kg)
Puledri lattoni 1a qualità 2,05 2,15 2,05 2,15
Puledri lattoni 2a qualità 1,80 1,90 1,80 1,90
Puledri sopran. (inf. 2 anni) 1a q. 1,55 1,72 1,55 1,72
Muli-Asini di 1a qualità 1,20 1,28 1,20 1,28
Muli-Asini di 2a qualità 0,83 0,90 0,83 0,90

Cavalli macello 1a qualità 1,83 1,97 1,83 1,97
Cavalli macello 2a qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Cavalli macello 3a qualità (magri) n.q. n.q. n.q. n.q.

FIENO PRESSATO IN ROTOBALLE (la ton.)
PIANURA Fieno 1o taglio - 2015
1a qualità 90,00 100,00 90,00 100,00
2a qualità 80,00 90,00 80,00 90,00
Fieno 2o taglio e successivi - 2014
1a qualità 110,00 120,00 110,00 120,00
2a qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Medica 1o taglio - 2015
1a qualità 100,00 120,00 100,00 120,00
COLLINA Fieno 1o taglio - 2015
1a qualità 90,00 100,00 90,00 100,00
2a qualità n.q. n.q n.q. n.q.
Medica disidratata - Nazionale
1a qualità 190,00 200,00 190,00 200,00
2a qualità n.q. n.q. n.q. n.q
Medica ventilata estera
1a qualità 190,00 200,00 190,00 200,00
2a qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
PAGLIA
Paglia in balloni per alim.-2015 80,00 90,00 80,00 90,00
Paglia in balloni per lettiera 80,00 90,00 80,00 90,00

SILOMAIS
1a qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
2a qualità n.q. n.q. n.q. n.q.

TRINCIATO DI MAIS (al piò bresciano)
1a qualità n.q. n.q. n.q. n.q.

LEGNA
Legna verde «cerro» tranci 7,00 8,00 7,00 8,00
Legna verde (altra) tranci 6,00 7,00 6,00 7,00
Legna verde mista (da stufa) 12,00 13,00 12,00 13,00
Legna secca mista (da stufa) 14,00 15,00 14,00 15,00

GARDONE V.T. La ristorazione
collettiva in Valtrompia ha co-
me leader l’azienda Markas
che serve giornalmente scuo-
le, aziende, residenze sanitarie
per 3.500 pasti quotidiani. Nel
settore scolastico usufruisco-
no del servizioi Comuni di Gar-
done, Lumezzane, Villa Carci-
na, Marcheno, Concesio, Bo-
vezzo, Nave, nonché la scuola
privata Chizzolini di Zanano.
Trale aziende, Markas annove-
ra Beretta, Sil, Industrie Saleri

Italo e Gnutti Cirillo a Lumez-
zane. Infine sono servite an-
che le Rsa di Concesio e Pezza-
ze. Il centro di cottura a Gardo-
ne è stato inaugurato lo scorso
anno e ha comportato un inve-

stimento di 800mila euro, con
un progetto che ha coinvolto i
Comuni di Gardone, Lumezza-
ne e Marcheno, dietro accordo
che la struttura rimarrà in pro-
prietà all’Amministrazione
pubblica. Il centro tiene conto
delle varie esigenze alimentari
dei bambini con piatti dietetici
per celiaci e soggetti con intol-
leranze alimentari. Markas ha
pure aderito all’iniziativa
«Buon Samaritano», per cui i
pasti e gli alimenti non sommi-
nistrati nelle mense sono recu-
perati edistribuiti a persone di-
sagiate. Con Markas si sono
creati nuovi posti di lavoro.

Nella sola Valtrompia
l’azienda conta un centinaio di
collaboratoriper ungirod’affa-
ridi 3,5 milioni. Markas, fonda-
ta nel 1985, ha respiro interna-
zionale dato che è attiva, oltre
che in Italia, in Austria e Roma-
nia. Con sede principale a Bol-
zano. è guidata dal fondatore
Mario Kasslatter, oggi coadiu-
vato dai figli Florian e Chri-
stoph. Opera anche nel settore
delle pulizie. Vanta più di 240
appalti con più di 7mila colla-
boratori per un fatturato di 190
milioni. //

EGIDIO BONOMI

BRESCIA. Ce lo dicono e ce lo
ripetiamo spesso: è - quasi
sempre - una questione di te-
sta.

Anche la crisi pesantissi-
ma, se ci si pensa bene, è so-
prattutto una questione di te-
sta: se continuiamo a ripeter-
ci che la crisi continua ali-
mentiamo la spirale negati-
va; se ci diciamo che la crisi è
finita e che è da qui che si ri-
parte, èpossibile che attingia-
mo a risorse mentali residue
per venirne fuori.

Parole e scoraggiamento. Pa-
role facili a dirsi, naturalmen-
te, che non metton nel conto
- per parlare agli uomini e
donne che fanno impresa - lo
scoramento patito e le diffi-
coltà che non si appianano.
C’è un orizzonte non chiaro
per tante aziende: ha smesso
di diluviare, ma il bel tempo è
un’altra cosa.

Ed è stato partendo da qui,
da quel che sentivano da ma-
nager e imprenditori, che
quelli della Saef hanno deci-
so di promuovere una singo-
lare mini-serie di incontri
per l’autunno.

Hanno chiamato tre sporti-

vi che, in forme diverse, sono
stati dei tenaci, dei testardi,
dei controcorrente: la fondi-
sta mondiale ed olimpionica
Manuela Di Centa, il ginna-
sta Yuri Chechi e il coach Ju-
lio Velasco.

Testimonianze dirette. «Ci
piaceva - dice Paolo Carnaz-
zi, amministratore delegato
della Saef - proporre agli im-
prenditori delle testimonian-
ze dirette, più che incontri
con taglio accademico. La Di
Centa plurimedagliata nello
sci di fondo (in Norvegia!);
Yuri Chechi che torna alle
Olimpiadi dopo essersi ritira-
to da campione (e rivince
una medaglia) e lo fa per ono-
rare una promessa. E poi Ve-
lasco, l’allenatore di pallavo-
lo che ha ridato in Italia un
senso nuovo al termine
«squadra».

Non deve esser stata una
scelta difficile quella di Car-
nazzi e soci.

La Saef è una società di ser-
vizi che fa finanza, formazio-
ne e sicurezza che è entrata
nei vent’anni dalla fondazio-
ne, con sedi a Brescia e Palaz-
zolo. Sta applicando al pro-
prio interno le idee di tenacia
e senso di squadra al proprio
interno.

I risultati sono sorpren-
denti per aziendedi questo ti-
po: nei primi 6 mesi 2015 il
fatturato è cresciuto del 40%
e l’obiettivo finale 2015 sono
3,5 milioni di ricavi. In Saef,
per tornare ai discorsi degli
inizi, la crisi è quasi un’astra-
zione... // G. BO.

MILANO.La Serenissima, l’auto-
strada che da Brescia porta a
Padova, potrebbe andare agli
spagnoli della Abertis. Il grup-
poibericoha ottenuto l’esclusi-
va per una trattativa che, entro
3 mesi, dovrà sancire o meno
l’accordo. Il gruppo spagnolo
(con la consulenza di Medio-
banca come advisor) ha vinto
la concorrenza di Atlantia (ex
Autostrade per l’Italia, oggi fa

capo ai Benetton), al fondo di
investimenti infrastrutturali
F2i e alla Macquarie, un grup-
po con forti interessi in Austra-
lia e Stati Uniti ed attivo nella
gestione direti stradalied ener-
getiche.

Il gruppo spagnolo Abertis è
un colosso del settore ed è atti-
vo nella costruzione e gestione
di grandi opere pubbliche e re-
ti per le telecomunicazioni. Gli
spagnoli avrebbero vinto il pri-
mo round valorizzando il
100% di Serenissima a 1,2 mi-
liardi. In questa prima fase, pe-
rò, la trattativa sarà per il pac-
chetto di maggioranza relativa
che fa capo alla Re Consult In-
frastrutture, una società che
fra i soci ha Intesa Sanpaolo, la
famiglia Tabacchi-Safilo e il
gruppo Astaldi e alla quale fa
capo il 44,5% della A4Holding
che controlla la tratta autostra-
dale: per il 44,5% la cifra offerta
è di 450 milioni. Fra gli altri
azionisti, la Provincia di Bre-
scia ha una quota del 4,5% che,
a questi valori, vede valorizza-
ta la propria quota attorno ai
45-50 milioni. Si tratterà ora di
vedere se, chiusa la partita
Abertis-ReConsult, congli spa-
gnoli si troverà un’intesa an-
che col restante capitale.

Markas serve 3.500
pasti al giorno
e fattura 3,5 milioni

Tre incontri con grandi
campioni: Velasco, Chechi
e la Di Centa. La proposta
d’autunno della Saef

32 addetti.

Saef ha in carico direttamente

32 dipendenti e 64 docenti per i

corsi di formazione. L’azienda

ha fornito 6.848 ore di

formazione a 5.459 «allievi».

L’azienda, per quanto riguarda

la divisione Finanziamenti, ha

assistito le aziende clienti che

nel 2014 hanno incassato 13

milioni di contributi.

Tre + quattro.

Gli incontri «Passioneimpresa»

saranno tre. Il 30 settembre la

Di Centa interloquirà con

Giancarlo Turati (presidente

della Piccola Aib); il 15 ottobre

Yuri Chechi parlerà con Nicola e

Ottavio Risatti (Blu Hotels); il 10

novembre Julio Velasco verrà

introdotto da Daniela Grandi

(gruppo Gabeca). Per

informazioni e iscrizioni:

www.saefacademy.it.

I MERCATI AGRICOLI n.b.: Brescia riaprirà il 20/08

Formazione

Sfida, tenacia
gioco di squadra
Lo sport e l’azienda

Alla guida. Paolo Carnazzi, a. d. del gruppo Saef Campionessa. La Di Centa, sciatrice plurimedagliata ma anche

scalatrice

Per la Serenissima
trattativa in esclusiva
con gli spagnoli Abertis

Molgora. L’ex presidente della

Provincia è nel Cda di Serenissima

Autostrade

Per il 44,5% offerti
450 milioni
La Provincia di Brescia
ha il 4,51%

Coccaglio
Bialetti, chiuso
l’aumento
di capitale

La Bialettidi Coccaglio annun-
cia che si è «conclusa con suc-
cesso l’operazione di aumen-
to di capitale a pagamento. Al
termine del periodo di offerta
sono stati emessi 33,06 milio-
ni di azioni per un controvalo-
re pari a 13,7 milioni, pari al
98,1%della propostacomples-
siva. Il 64,9% di quanto offerto
in sottoscrizione fa riferimen-
to all’azionista di controllo (fa-
miglia Ranzoni) della Bialetti
di Coccaglio.

Dal 17 agosto
ScreenService
dovrà lasciare
laBorsa

Borsa Italiana spa ha disposto
la revoca dal 17 agosto prossi-
mo del titolo Screen Service
dove la società bresciana era
quotata dal giugno del 2007.
La revoca è la inevitabile con-
seguenza dell’impasse in cui
si trova la Screen Service (so-
spesa dal listino dal settembre
del2014) in liquidazionee con-
cordato preventivo. In sostan-
za la Borsa ha ritenuto inutile
tenere, pur sospeso, un titolo
di un’azienda che non ha più i
requisiti per la quotazione.

Alla guida. Cristoph Kasslatter

Ristorazione

A Gardone Vt il Centro
di cottura inaugurato
l’anno scorso, con
l’intesa di tre Comuni
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